
Tremonti non si ferma sull’oro del-
la Banca d’Italia. Anzi, rilancia. È
arrivata ieri sul tavolo delle com-
missioni Bilancio e Finanze della
Camera l’ultima formulazione del-
l’emendamento che tassa le plusva-
lenze maturate (non quelle effetti-
vamente incassate) sull’oro. Il te-
sto torna al prelievo del 6% (era
stato portato all’1% da un altro
emendamento), ma inserisce una
serie di «paletti» con l’obiettivo ap-
parente di garantire l’autonomia
della banca centrale. La firma è dei
relatori, ma stavolta la proposta è
accompagnata da una lettera di
Giulio Tremonti al presidente del-
la Camera Gianfranco Fini. Stando
a indiscrezioni, Fini aveva pregato
governo e maggioranza di abban-
donare questa misura, visti i rilievi
arrivati la settimana scorsa dalla
Bce: un corposo dossier in cui si evi-
denziavano violazioni del Trattato
europeo. Ma il ministro insiste:
quell’oro va tassato, tanto più che
potrà fornire alle casse pubbliche
circa 300 milioni per il 2009. Così
rialza l’aliquota, e consegna il «ceri-
no» nelle mani del governatore. Il
testo prevede infatti che spetterà a
Bankitalia decidere l’ammontare
di riserve auree da escludere dal
prelievo per garantire la propria
autonomia.

NUOVOROUND

A parte gli aspetti tecnici, è indub-
bio che la mossa del ministro se-
gna un nuovo round di scontri tra
Tesoro e Bankitalia. Quel «cerino»
infatti rischia di bruciare l’immagi-
ne del governatore, in un momen-
to in cui tutti chiedono soldi e mol-

ti se li vedono rifiutare (ma non le
imprese, che hanno ottenuto tutto)
per via della crisi. Mario Draghi sa
bene il rischio che corre: ritrovarsi
stritolato nella polemica anti-finan-
za che spesso percorre la battaglia
politica. Da Bankitalia non sono sta-
te rilasciate reazioni a questo nuovo
passo. È attesa per oggi l’audizione
del governatore in parlamento sul
Dpef. In quella sede potrebbe giun-
gere la risposta di Draghi. In ogni ca-
so si attende un nuovo parere della
Bce sulla nuova formulazione del te-
sto.

PAREREBCE

Quando Trichet, nel suo parere del
15 luglio, aveva parlato di un prov-
vedimento che «desta preoccupazio-
ne per l’indipendenza funzionale e
finanziaria della Banca d’Italia», si

riferiva anche a un’eventuale re-
troattività dell’imposta che la formu-
lazione originaria del dl non sembra-
va escludere, ma che invece non

compare nell’emendamento.
I paletti fissati dal presidente del-

l’Eurotower, tuttavia, riguardavano
anche altri punti critici del provvedi-
mento, che nella sua forma origina-

ria avrebbe potuto dare un gettito
stimato in un miliardo di euro fra il
2009 e il 2010. Un punto critico sot-
tolineato da Trichet è che tassare
l’oro in base alle plusvalenze matu-
rate grazie al suo apprezzamento,
ma non effettivamente realizzate
vendendolo, per la Bce «rappresen-
ta una forma di credito al settore
pubblico incompatibile con il divie-
to di finanziamento monetario» san-
cito dall’articolo 101 del trattato di
Amsterdam. Proprio la tassazione
del «maturato» e non del «realizza-
to» sembra però essere un cardine
del provvedimento, ribadito nella
versione emendata: Tremonti, nella
sua lettera, spiega che «la nuova for-
mulazione della norma ne accen-
tua, rispetto alla precedenti formu-
lazioni, il carattere di norma di fisca-
lità generale». ❖
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Nuovo emendamento sull’oro
della Banca d’Italia: aliquota al
6% sulle plusvalenze matura-
te, ma autonomia della banca
nel decidere quelle necessarie
a salvagurdare la sua indipen-
denza. Tremonti scrive a Fini.
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Tremonti insiste: l’oro

di Bankitalia va tassato

il governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi e Ilministro dell'Economia, Giulio Tremonti
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